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■ di Roberto Rossi inviato a Parigi

ASSIEME A Parigi in una sala dell’Eliseo,

attorno a un tavolo semi ovale, a discutere

di crisi, di capitalismo, di imprese, e di rifon-

dazione del sistema finanziario si sono tro-

vati in sette. Da de-

stra verso sinistra, il

presidente della Ban-

ca centrale europea

Jean-Claude Trichet, il primo mi-
nistro britannico Gordon Brown,
il presidente francese Nicolas
Sarkozy, il cancelliere tedesco An-
gela Merkel, il presidente dell’Eu-
rogruppo Jean-Claude Juncker,
quello dell’Unione europea José
ManuelBarroso e il presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi, si so-
noconfrontatiperdueore.Alla fi-
neneèuscitoundocumentoallar-
mato e contraddittorio, unico nel
suogenere.Diciannovepunticon
iquali si tenteràdidare fiduciaesi-
curezza a risparmiatori e banche.
L’Europa non si era mai mossa
con questa celerità. Segno che la
crisi, nonostante le rassicurazioni
di Berlusconi - “non siamo nel
‘29” - , era, è più pesante dei quel-
locheappare. Ildocumentoèuni-
co,comehaspiegato ilpadronedi
casa Sarkozy, perché è il tentativo
di “rifondare il sistema finanzia-
rio, di mettere la basi di un capita-
lismo imprenditoriale e non spe-
culativo,dicreareunmondonuo-
vo”. Di costruire “qualcosa in cui
la gente abbia fiducia”. Perché, ha
spiegatoBerlusconi, inquestigior-
ni alle prese con il processo Mills,
“servepiùeticanelmondodellafi-
nanza”.
Tra i puntidirimentiperquesta ri-
fondazione l’impegno dell’Euro-
pa a sostenere le banche in crisi
“conmetodipropri”asecondade-
gli stati. “Ogni Stato europeo – ha
detto il cancelliere Merkel - deve
prendersi le sue responsabilitàa li-
vello nazionale”, ma senza dan-
neggiaregli interessideglialtri sta-
ti europei. In più, ogni governo
potràandare insoccorsodelleban-
che“sane” indifficoltàacausadei
derivati tossici a patto che il peso
della ristrutturazione ricada su
azionisti e manager. “Ogni stato -
ha tuonato Sarkozy - si impegna
affinché i dirigenti che hanno fal-
litovenganopenalizzati”.Èpassa-
ta anche la proposta britannica di
sostegno alle piccole e medie im-
prese. I leader di Francia, Germa-
nia, Italia e Gran Bretagna si sono
messid’accordoper “chiederealla
Bancaeuropeapergli investimen-
ti (Bei) di stanziare 25 miliardi di
sterline” (circa 31,5 miliardi di eu-
ro) a loro favore.
Ancora, siccome la crisi è globale,
i quattro governi hanno chiesto
che il G8, che rappresenta l’80%
dell’economiamondialeechepo-
trebbe anche trasformarsi in un
G14, convochi “al più presto” un
vertice per rivedere le regole che
governano i mercati finanziari.
Questo per consentire “una rifor-
marealeecompletadel sistemafi-
nanziario internazionale fondata
sui principi di trasparenza, di soli-
dità bancaria, di responsabilità,
d'integrità e di governance mon-
diale”. Infine la Commissione Ue

dovrà essere più “flessibile” sul
frontedelle sovvenzionidestinate
alle banche colpite dalla crisi. In
attesadi“unarevisionedelle rego-
le contabili” delle banche e degli
istituti finanziari europei.
Il documento presenta però an-
che dei punti controversi. Il più
importanteriguarda ilpattodista-
bilità. I quattro hanno deciso, in-

fatti, “un'applicazione del patto
Ue di crescita di stabilità che do-
vrà flettere le circostanze eccezio-
nali causate dall'attuale crisi”. In
sostanza si chiede a Bruxelles di
chiudereunocchionelcasodisfo-
ramentodeiparametri.Lapossibi-
lità,caldeggiatadaSarkozy,hatro-
vato, però, il muro di Junker. “Il
patto di stabilità Ue deve essere ri-

spettato nella sua interezza” ha
detto. Il risultato di queste due di-
verse visioni è stato l’utilizzo di
unaformulaambiguae interpreta-
bile. “Noi cercheremo e vogliamo
rispettare i vincoli di Maastricht,
ma certo...con questa crisi...” ha
detto Berlusconi.
Documento controverso e anche
incompleto. Non c’è traccia, ad

esempio,del fondocomuneeuro-
peo per attenuare l'impatto della
crisi sul credito e le istituzioni fi-
nanziarie. “Si poteva fare” ha det-
to Berlusconi. “Mai immaginato”
lo ha corretto Sarkozy.
Manca, inoltre, unavera epropria
presa di posizione contro gli stru-
menti finanziari che hanno inne-
scato la crisi. L'Ue comincerà a la-

vorarea ''nuoveregolesulla traspa-
renza dei bilanci, sugli investi-
menti bancari, sul rafforzamento
dei controlli”. Ma i prodotti alta-
mente speculativi resteranno. Per
ora.“Vietare–haaggiuntoilpresi-
dente del Consiglio - è una parola
che potrebbe trovare albergo sia
in Italia sia in Europa”. Non si po-
teva chiedere troppo.

●  ●

RECESSIONE Tra mutui e fallimenti bancari, si moltiplicano segnali negativi da tutti i settori produttivi

Settembre nero per il lavoro Usa
Si salvano solo i dipendenti pubblici

Non basta la crisi dei mutui, non
bastanoi fallimentibancari.Non
bastano, si potrebbe aggiungere,
gli uragani che devastano le co-
ste.GliStatiUniti soffronopesan-
tementeinquesti tristiultimime-
si della presidenza Bush anche di
scarsitàdi lavoro. Il tassodidisoc-
cupazione si mantiene infatti ai
massimi dal 2003 dopo che an-
cheinsettembrel'economiaame-
ricana ha continuato a perdere,
per ilnonomeseconsecutivo,po-
sti: dall'inizio dell'anno ne sono
andati persi 764.000, di cui
159.000 solo lo scorso mese. La
performance di settembre è la
peggiore dell’ultimo quinquen-
nio 2003. Nel mese hanno accu-
sato una significativa riduzione
degli addetti tutti i principali
compartiproduttivi. Il settoredei
servizihaperso82.000dipenden-
ti, la maggiore flessione in 5 an-
ni,e il solosettoredellevenditeal
dettaglio, il vero motore dell'eco-
nomia americana, ha perso
40.000addetti.Si trattadelladeci-
maflessioneconsecutivaperque-
sto comparto e le perdite in set-
tembre si sono concentrate so-
prattutto nel settore delle auto e
in quello dei grandi magazzini.
Indifficoltàanche leaziendema-
nifatturiere, che hanno perso
51.000 lavoratori, e quelle delle
costruzioni, che hanno dovuto
lasciare a casa 31.000 persone. A
puntellare il mercato del lavoro
insettembre è stato il settore dell'
educazioneequellodei servizi sa-
nitari che hanno aumentato
complessivamente il numero de-
gli addetti di 25.000 unità.Positi-
voanche il contributodello stato

che ha allargato il numero dei
propridipendenti di 9.000 unità.
Secondoildipartimentodel lavo-
ro, in settembre i salariorari sono
cresciuti di 3 centesimi a 18,17
dollari (+0,2%)mentre lasettima-
na di lavoro è scesa di 0,1 ore a
33,6 ore.
Il rapporto del Dipartimento del
Lavoro è una doccia fredda per
un'economia già sofferente, che
sembrasemprepiùvicinaaentra-
re nella peggiore recessione dell'
ultimo quarto di secolo. La crisi
delcredito,cheda13mesiattana-
glia Wall Street, ha ormai conta-
giato l'economia reale, come di-
mostraanche lacontrazionedell'
indice Ism che sintetizza l'anda-
mento del comparto non mani-
fatturiero statunitense, sceso a

settembre a 50,2 contro il 50,6
precedente, mostrando comun-
que che seppur di poco l'attività
continuaaespandersi (sottoquo-
ta 50 significa attività in contra-
zione).
È inquestocontestoche ilmerca-
toscommetteecrede inuntaglio
del costo del denaro da parte del-
la Fed il 29 ottobre prossimo.
Wall Street reagisce bene alle cat-
tive notizie congiunturali e, in-
cassato il via libera del Congresso
al piano Paulson, avanza, anche
se subito dopo l'approvazione
della Camera gli indici hanno li-
mato i guadagni.A spingereNew
York è Wachovia: la quarta ban-
ca americana ha girato le spalle a
Citigroup,conlaqualeavevarag-
giunto grazie alla complicità del-

la Fdic un accordo, gettandosi
nelle braccia di Wells Fargo per
15,1miliardi.Unaccordoche,pe-
rò,provocal'indignazionediCiti-
group che rivendica «l'esclusivi-
tà» dell'intesa già siglata e chiede
alle due parti di rompere.
Secondo indiscrezioni riportate
dalla Cnbc, Citigroup potrebbe
valutare anche di fare causa a
Wells Fargo per aver «interferito
nell'accordoesclusivo»checorre-
vafraCitigroupeWachovia.Ain-
cidere positivamente sugli indici
è anche Aig, che ha annunciato
di volersi focalizzare sulle attività
core e cedere le altre per ripagare
il prestito da 85 miliardi conces-
sodallaFed.Glioperatorisembra-
no quindi ignorare il dato sui po-
sti di lavoro persi, di solito molto
atteso perchè considerato un in-
dicatore dello stato di salute dell'
economia.
«Seimercatidelcreditocontinue-
ranno a mantenersi disfunziona-
li, gli Usa scivoleranno nella peg-
giore recessione dal dopoguer-
ra», spiega l'ex governatore della
Fed Lyle Gramley. La tendenza
in atto «proseguirà nei mesi a ve-
nire nella misura in cui le impre-
se cercheranno di mantenere la
propria produttività» in uno sfa-
vorevole contesto economico,
sottolineainveceAminTazi,ana-
lista di Naxitis. «La notizia vera-
mente cattiva è che la perdita di
posti è diffusa - aggiunge il capo
economistadiGlobaInsight,Na-
riman Behravesh - I problemi
che prima erano solo dell'immo-
biliare e del manifatturiero han-
notoccato ormai altri settori. Sia-
mo in recessione...».

Il vertice del G4 convocato a Parigi
si chiude con l’impegno al coordinamento

ma non decide operazioni straordinarie

L’Europa in soccorso alle banche
Pressing per allentare il Patto di stabilità. Tutela dei risparmi e punizioni per i manager colpevoli
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Sarkozy

Aiuteremo il sistema
del credito, ma
non ci sarà un fondo
Sanzioni per i
responabili del crac

Berlusconi

Maastricht
noi vogliamo
rispettarlo, certo
che con questa
crisi così grave...

Merkel

Spetta a ogni
singolo Stato Ue
la risposta più
adatta a questa
situazione

■ La banca immobiliare Hypo
Real Estate ha annunciato il falli-
mento del piano di salvataggio
da 35 miliardi di euro: il consor-
ziodi banche coinvolte inquesta
operazione avrebbe rifiutato di
fornire le linee di liquidità previ-
sta. L'operazione consisteva in
unapporto immediatodi liquidi-
tàdallebancheedallabancacen-
traleconunagaranziafornitadal-
lo stato tedesco per 26,5 miliardi
dei 35 complessivi. La Commis-
sione Ue aveva approvato giove-
dì scorso il piano, ritenendolo
compatibileconlenormechedi-
sciplinano gli aiuti di Stato.
Il piano avrebbe dovuto coprire i
bisogni di cassa di Hypo fino al
prossimoaprile. Secondo lacom-
missione, la garanzia dello stato
tedesco non rappresentava un
aiuto illegale, ma avrebbe per-
messo alla società di «rimanere a
galla» per il tempo necessario ad
elaborare un piano di ristruttura-
zione, che dovrà passare il vaglio
di Bruxelles.
Sempre a proposito di salvataggi
continua a suscitare polemiche
in Olanda la decisione del gover-
nodell’Ajadinazionalizzareleat-
tività olandesi del gruppo Fortis,
annunciata l’altroieri.Lacreazio-
nedi una«nuovabancadiStato»
è «assolutamente stupefacente e
molto poco rassicurante», affer-
ma il quotidiano finanziario Fi-
nancieeleDagblad, secondoilqua-

le l'unicabanca«nellemanidello
Stato dovrebbe essere quella cen-
trale». Per il quotidiano di sini-
straVolkskrant ladecisionedelgo-
verno,chesi impegnainuninve-
stimento di 16,8 miliardi di euro
per l'acquisto del 100% degli as-
set olandesi del gruppo Fortis, «è
inevitabile»e«sottolineaunavol-
ta in più la gravità della crisi». Se-

condo Volkskrant, «solo una na-
zionalizzazione poteva garantire
la stabilità del settore finanziario
dell'Olanda».
Si rincorrono infine le voci sulla
sorte delle filiali belga e lussem-
burghese di Fortis. Secondo la
stampa belga, potrebbero essere
cedute alla banca francese Bnp
Paribas «entro il fine settimana».

I Paesi europei chiederanno un vertice
con gli Stati Uniti sulle regole e i controlli

dei mercati finanziari internazionali

IN ITALIA

Wachovia,
quarta banca
americana,
nelle braccia
di Wells Fargo

HANNO DETTO Germania, il crac di Hypo Re
Salta il piano da 35 miliardi

L A BUFERA FINANZIARIA

La crisi del credito
ha ormai contagiato
l’economia reale
Attesa per le decisioni
della Fed

L’obiettivo è di
rifondare il capitalismo
su basi nuove
Il nostro premier: ci
vuole più etica...
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